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lo nuova legge elaborata dai partiti laici 

e >e ennesime distorsioni dell'«Espresso» 

Il «divorzismo» cieco 
gioca a favore dei 

nemici del divorzio 
l ii radicalismo verbale che non rifugge da plateali alte-
/azioni della verità e da veri e propri falsi - A chi serve. 
st non alle destre, lo scontro frontale del referendum? 

]JU schema per una nuova eli 
stipiti-m del divorzio elabora 
it» dui TUppresentfinti di lutti 
i partili inicl, e presenta to 
((ime p iopos ta di legge dal 
la sonni t i ro Carottoni, ha a 
vitto Un dui momento in cui 
o «lato reso notu alla s tampa 
timi «mora le valutazione pò 
Mtlvn por quan to ut tiene ni 
suol contenuti ed alla sostan 
/ a dell* innovazioni presenta 
te Anche co lmo che hanno 
assunto posizioni polemiche 
sulla iniziativa non hanno 
inumi obiezioni ai suoi con 
tenuti da molte par t i , an / i 
cono venuti apprezzamenti 
ampiamente favorevoli D al 
i ronde In propos ta presenta 
tu ha troncato in modo net to 
igni Illazione MI pretosi « ba 
i i i lhi) o «accord i secreti » 
sui minti sono s ta te create ri 
petute monta ture crollato di 
h onte ni Eatto che In propo 
sta niM suoi contenuti sai 
vaguurda p ienamente 1 p n n 
i ìpl eh sovrani tà e laicità del 
lo Slatti 

Ani hi» l ultimo tentativo di 
montui imi imbasti to sullo 
modalità della presenlazione 
della ptnposla , e sul pi eteso 
suunlf umenLu t l i e t iua to dai 
l o m u n M l e crollalo misera 
menu» dopo l( dlchlaiaztoni 
miiplumenf e espili alive dell on 
Bozzi o dagli altri esponenti 
del pati Iti laici tìimostian 
rio a n n u a una volta quanti 
n quali hlnno gli intetessi che 

spingono allo scontro trontft 
le t a i reare ostacoli ali ini 
/lotiva diret ta ad evitare il 
referendum 

Tra gli organi di s t ampa 
che più si sono distinti in 
questa campagna di attacco 
incontrollato, di Inesauribili 
invenzioni fantapolitiche, di 
sostegno dell oltranzismo iste­
rico, vi è certamente VJSpres 
so che non si e l imitato al 
la polemicfi sui temi piti 
generali ma ha voluto esten 
derìa (i con intensità crescen 
le anche ai contenuti della 
proposta In qui sta sua im 
postazione il sett imanale ra 
dicale o incorso in una serie 
ripetuta di infortuni p r ima 
elencando dieci punti sui qua 
li la proposta dei parti l i lai 
i l si sarebbe articolata e che 
Immediatamente v a n n e r o 
smentiti dulia contemporanea 
pi e s e n t i n o n e dei dieci punt i 
claboiatl dai rappresentant i 
di detti parti t i poi pubbli 
t a n d o un intelicisslmo art ico 
lo zeppo di inesattezze e er 
lori marchiani Di fronte alla 
secca leplica dell Lnita \H 
sprono e nlt inalo siili argo 
mento mobilitando — tome 
si afieima — «espert i giuii 

H e legislatori » per l a re 
unii « radiografia» della prò 
posta di Ugge allo quale in 
ima «escala t ion» di Ineon 
Irullata polemica ha inteso 
dare la qualifica di legge t rut 
in 

Come ci si squalifica 
Basterebbe quest 'ul t ima in 

felicissima « ti ovato » a qua 
l i l ka i r o a squalificare « l e 
sume anatomico » elio 11 set 
i Inumalo e r i tornato ud effet 
ma io d in maggiore prestili 
/ ione ma con ali reti unti tm 
visamenti e distorsioni della 
verità sul ton tenut i della prò 
positi di legge 

Basteranno alcuni rilievi a 
dunosi] urlo 

t i Olii autori della « indio 
« laf la» hanno iavvisalo ad 
dtil t luii t un «ve ro veleno» 
lolla norma she prolunga a 
sette nimi In dura ta della se 
pnrazlone ne ie^ ia r i a pei pò 
ler rhiodeie il divoizlo quan 
do il tluhiedente abbia già in 
pi ecedenza divorziato Davve 
io non i lusclamo a vedere 
che toftn ni sia dì «velenoso» 
nei porre remore al divorzi 
smo professionale nell impe 
di ie gli a n d a r i divorzistici ti 
piti di celti Paesi rhe tm 
l a U r o gettano discredito sul 
1 istituto stesso del divorzio 
Si t ra t ta per noi di ima nor 
ma seria, ohe induco quindi 
a mangiare responsabilità 

2l In un infortunio clamo 
loso scino incorsi sii «espei 
t i » dell Espicssa nella cri t ica 
nl iar t icolo cinque della p rò 
posta di legge Secondo i 
«g iun t i t i» interpellati , questo 
articolo, che stabilisce che i 
ooniugt devono compar i re 
p e d o n a l m e n t e davanti al p i e 
sldpnln del Tribunale. salvo 
« u n i e comprovali motivi co 
si ì l ul i ebbe una innov anione 
ul ta a cueare intralci e situa 
/ ioni difficili Si richiama, 
con patetico commento il ca 
so del paral i t ico cosi ret to a 
giungere dall 'Ami ralla Senon 
(he. eli ti esperii » hanno di 
menileato di riferire allo scru 
pniosn redat tore del l f ispres 
su che la n o r m a del nuovo 
puigetlu di logge o identità 
a quella contenuta nella leg 
gè vigente che all 'art 4 affer 
in i « I coniugi devono coni 
pai ire davanti al presidente 
del Tribunale, salvo gravi e 
comprovanti motivil i Ecco a 

che cosa por ta una polemica, 
tanto preconcella da diveni-
ie pei sino cieca' 

I l Critica all'ari (l della 
proposta Caretloni At tenua 
la « rndiograua » che pei del 
to firticiilo il presidente del 
Tribunale può rinviare la p i i 
ma udienza di un anno, sen 
za neppui e dare avvio alla 
causa comò o piesci i l lo ades 
so r imandandola davanti al 
giudice isti ut ture II conimeli 
to «Henna che con questa 
nonna si determinano chi sa 
quali allungamenti dei tempi 
della causa ilspotla a l la t t i la 
le procedura A n n u a una voi 
ta si e voluto oineltem una 
parte della norma prevista 
nella proposta dei par t i l i lai 
t i e per la quale il rinvio 
della causa qualora esistano 
concrete possibilità di rlcon 
di lazione t u I coniugi vie 
ne dato nel limito di Me me 
si (anziché di un nnnu socon 
do la vigente leggei e solo 
nei casi in cui si constati 
che vi siano d i i u e r o dopo 
il decorso di tale periodo tea 
li possibilità di conciliazione 
potici essoie i issata una nuu 
u i udienza senza comunque 
superare 1 anno II che coni 
porta da un luto mi in tener ì 
to e una valutazione da pa r 
te dello slesso magi&tialo che 
ha esperi to u primo tentati 
vo di conciliazione (e che 
quindi conosce 1 problemi dei 
coniugii, dall illro una abbre 
viazlone di tei mini nel caso 
m cui nonostante il ì invio 
la conciliazione non sia pos 
sibilo 

Che poi in rei ti casi il p i e 
r ìdente del Tubuniile possa 
disporre di assistenti sociali 
ove abbia a r i tenete che il 
loi o intervento possa e ssere 
utile ai coniugi ci sembra 
giusto e d 'al tra parte gli « e 
sper t i» ove siano veiamente 
tali, non ìgnoreiamio che a 
naloghi istituti sano previsti 
in legislazioni da lungo lem 
pò divorziste quali quella in 
gtese e canadese 

Concezione che respingiamo 
li 1 comment i dell e i acu lo 

rii.il l sprcsso sono impronta 
M u inni catastiufici sui u 
(lessi t he po t i ebb t aveie sul 
la vii a pi tv ala dei coniugi t h e 
dhoiz l i ino la n o n n a che con 
seni) al giudico di «as sume 
ri Iniormazioni » pi ima di de 
\ idere sul! affidamento dei li 
hli dei clivuiziati e sulle dispo 
hl/ionl relative al loro man 
lenimento educazione ed i 
- t ru / ione Ma anche qui tu t to 
si ikluri nel una girandola di 
frasi nel cubito per c i t a r e ar 
i ilici ilmente apprensione eli 
Ironie ad un istituto che ha 
nvulo nd ha normal i attuazio 
1 ir puiln a nei processi di di 
vnr/ iu «he si svolgono siili i 
basi clill attuale leggi 'olire 
ilio in quelli di si partizione > 
Si Inulti inlatU di una i M 
t,i nzti iitnnc ssn alla rielii ittv 
m e a 1 importarmi delle de 

isionl da assumere uguardo 
ti lieU min >n ma die non 
ha posto e hinlu meno dovrà 
nini pi rrc problemi di inda 
glne su aspetti p i n a t i della 
vita delle peisont t io chi in 
te ressa e r iuscire a rompren 
cirri q'i il e la situazione rea 
Ir In m i si trovano t tigli 
minon e i problemi che loro 
r i t m a m i dallo sUonllinenlo 
del matr imonio Ma. uni he pei 
questo caso il metodo usato 
per a n n u i t a l e problemi cosi 
dt l icat i t o m e quelli dei figli 
minori conferma unii oonce 
/ ione del divorzio a cui e sn 
stanzialmente esl ninno ogni 
problema i l la t ivo alla Uitela 
dei Ilgli Una < once/Ione che 
noi lo diciamo fermamente 
respingiamo 

11 Proporli lo Imbtirazzo e 
poche ball ih ne I ri lavi sul 
la qui* ione di 1 iinvio della 

causa precisici dulia nuova 
pioposta qualora v si ino li 
gli minoi i e i1 giudice u t e n g i 
che i motivi dell opposizione 
di ordine moi ile o familiari 
titleug ino alla i stgeuzi di 
n a n t e n e r e m vita sia p ire 
I empoi lineimi »nt e il v incoio 
matrimoniale 

Li cosi ier i i non piace ai 
si puaci oel «divorzismo» che 
si p r e o c c u p a i in modo p n 
\ ili ntc se non esclusivo di 
colui hi lui clin so il di 
vo i /m Noi niell iamo invece 
chi la r i m a sia giusta in 
q u i n t o di un Mio supeta i 
nnvn auiomatici che m i aso 
di opposi? ( ne riti coniuge la 
attuali kgut p i i u d e spostali 
cui d i cinqui i siili nini 1 
pelli do di si OHI zinne «ncne 
si 1 oppi sizlont e immolivi! 
in d «Ilio 1 ito i (numio i on 
M ni un apnrolondila valuta 
/ioni di situa/ioni che volta 
a villi i ven^r no n porsi il 
I Hiiinr del t,ludi e i che pos 
M nu (onsigliari sopì i t t i n to 
inn n i n m u n t o i Un s i tua/m 
ne d n tigli una proroga della 
(iiusii tini s empi" ne! termine 
massimo li 111 o di 24 mesi 
l inter ioie quindi a quello 
p n visto automatir unente nel 
In presente lest,"" Quanto il 
In questione dil la se parazione 
per colpii nonostante ogni < 
qulllbrlsmo i tecnici della 
« radiopiaiia » non potranno 
inai smenllif che la sepaia 
/ ione ]iei t olp i 11 on i suoi 
rlh vanti efieth n Uni del rii 
Muzio) esisti ni Ila v ij,ente 
legm, » che essa inveri' seom 
pHic nel nuov i progotlo 

Sf tut to 11 ) debba essere 
nmsidt i ili comi un < picco 
lo e apolavoto d oeivc isitti > 

lasciamo giudicare ai lettori 
Noi ri teniamo che invece co 
stl tuisca un passo avant i ri 
spet to ali attuale legge soprat 
tut to in quanto, superando il 
concetto di colpa, si consen 
te una considerazione più se 
ria e attenta d i particolari 
situazioni di tutt i i membr i 
della famiglia 

bl Gli abili indagatori con­
sultati aall e sp re s so hanno 
scoperto che 1 ar t 8 della prò 
posta di legge « s embra una 
conquista ma e una resa to 
tale al Vaticano » Dì che si 
t rat ta? Del «doppio regime »•? 
No, soltanto del fatto che le 
disposizioni contenute nella 
sentenza di divorzio in favo 
re dei figli v del coniuge eco 
nornicamenle più debole ri 
mangono valide anche nel ca 
so che, successivamente al di 
vorzio intervenga una senten 
za di nullità del matr imonio 
con la quale com e noto non 
si provvede su questi proble 
mi E quindi giusto che a que 
ste situazioni si debba piov 
vedere mantenendo in vita le 
disposizioni adottate nella sen 
lenza di divorzio L CIÒ per 
tut te le pronunzie di nullità 
che avendo in base alle leg 
gì vigenti ie fino i che sia 
no tali) efletti t e i nos t io or 
dinamenlo determinano que 
sii pioblemi 

Ci piace uer dimostrarne 
fino in fondu lo spirito t i 
metodi seguiti r icordare an 
coru 

a) Che 1* faziosità dell ar 
Ikolo e giuntti idi aperto La 
pò volgimento di elementare 
verità là dove si afferma che 
la norma della nuova propo 
sta, che prevede la omissio 
ne di tu t ta la fase is trut toria 
quando non vi sono figli ne 
questioni patrimoniali da. di 
scuterc « r (implica » e r i ta ida 
la soluzione del processo 

b) Che gli « esperti H con 
sullati dal! impresso avrebbe 
ro dovili o riferire che la ni i 
m a consente di ot tenere pei 
il coniuge e 1 tigli il paga 
mento degli assegni e dei con 
t i lbul i mediante veisamento 
d u e t t o di una quota dei prò 
venti di lavoro esiste già nel 
la legge attuale e che quest i 
norma valida in„se non li.i 
I n n a t o lutlavia applicazione 
concrei a pei il difetto di di 
sposizioni procedutal i che !H 
legolano Di qui la necessita 
della disposizione che a que 
slo fine e ci ntcnuta nella prò 
posta di le{,ge 

ri Che parimenti In ni r 
m a che consente la possila 
hi a di chiedci e la i e\ isiom 
delle disposi?! mi di caia t le 
l e economico e di quelle rela 
live ai figli rhe secondo t,h 
autori delle etiliche apr i r rb 
bero una « eoolli t tuabta pei 
manente » non e al tro e he 
la np iopus i / i me di un ideo 
Ileo istituto che esisto nell 
titillale legge 

d) Che ancfic quando si cer 
ca di rimi di-in- ngli ineiedi 
bili abbac.li presi nei preci 
denti a i t im i ! si vuole a lutti 
t costi pei ragioni di mein 
polemica continuare a disior 
cere i fatti Cosi e pei il e i 
so della noi ma della nuov a 
proposta di legge che esclude 
ohe le donne divoiziate deb 
bano aspettare 11)0 gmini p n 
ma di r i spos i ' s i Ed infitti 
dopo aveie (bontà sua) n c o 
nosciuro che la piopost i di 
legge non istituisce il « lutto 
vedovile» (come era stato in 
ventalo dal piecedente artico 
lo» si atlpnn.i m modo del 
tu t to Inlondoio ohe la possi 
bilita di immtcinte m i m e no/ 
/ e — che e a i tomatu t — d > 
vreboe richiedete un (ani i 
matici giudizio e una c o n i l a 
t u a sentenza 

e) Che essendosi pievi1- i 
nella v'genti legge la impu 
gnazionp di 1 pubblico min 
stero pei gli nieiessi p a m 
montali d t i ligli u pare m i 
slo che questo potete sia e 
steso anche ili disposizioni 
della se ntenza che s: riteri 
«icono ali lITiri imtntu il m i n 
lenimento ali tdue azione a 1 
istruzione dt ì i^li ani hi» q ti 
una nuova ditnoMrazione ci 
un contrasto con il divcr/i 
smo fine i se s t isso e un i 
più giusta preoccupazione dt ì 
problemi che i [guardano i li 
Kh 

11 C he la torni t he i on 
semi di luif i menu di tli 
iwoc ì i i n n ((indizi di divor 

/ io cons t ine ine he st in m i 
do Unni ito di t bbassare il 
costo di ih giudizi soprani t 
t i nelle e ui'-e più semplici 
qu in to mino ut illesa ille­
si ~ UHK i tinalmi ute ni ni n 
-i ria Ut. sul p a t r o u n m dei 
t i n ihbii nlt 

Abbiam i velino i il mipi > 
n a n o di inesi i t r / /e < di ci 
stotsioni ( bei più impn de 
< usi uh v n i ma questi sr;i ti 
surlic unti mente indir i t ivn 
d imos tn in t une un org-ino 
rome 1 / s/;n*v <> nonosttin 
li il nchiamo formale allo 
seiupolo t al sp ro fond ime l i 
1o — si sia in realtà anch es 
so gettato nel caldeione rii 
quel l i campagna — condotta 
dti fogli eh diversi ispirazione 
ina vedi c i ' o accomunati 
dall ani icomnni=mo - tenden 
te a g i t t a t e discreduti ari ogni 
costo siili iniziativa e 1 azioni 
i he le loize laiche conducimi 
pei e vii a n ni Paese II refe 
rendimi is^n ui i ndo in ni i 
do deiinifivo alla nostra let,i 
sluziont un divorzio migli 
rato i ispil to di i s u i ittu tK 
legolamtnia / i me 

La crisi dell'industria di a e la scoperta del «folk» 

Una moda non fa canzone nuova 
Non è solo un problema di suoni, ma anche di contenuti - Un tentativo dei discografici italiani di recuperare terreno rispetto 
dìo musica « pop » inglese e americana • Il parere di alcuni studiosi del fenomeno - Una battaglia per il rinnovamento musicale 

John Lennon (qui r tratto con la mo­
glie Yoko Ono in una delie sue ncor 
renti e tutto sommato strane sortite 
tia la pubblicità e I anticonformismo) 
e un punto di i ifenmento obbligato, 
col suo singolare talento musicale di 

tutte le voghe e di tutti i tentativi di 
ricupera o di 11lancio della musica 
folk nel nostro Paese Inutile dire che 
John Lennon resta John Lennon e i ten­
tativi d imitarlo restano appunto tali 
e nel più dei cast neanche ed ficanti 

Al Convegno milanese su «Pubblicità e libertà di stampa» 

Riforniate da Donat Cattiti 
le proposte sull'editoria 
Bitumiti colpii r le concenti azioni - Le grandi iettate tiel lasci­
ami» toniate nelle mani rle*di sie^i padroni - I n a rli\ei-iliea-
/ione, in parte discutibile, nel prelievo dicale sulla pubblicità 

Ugo Spagnoli 

MILANO 5 ci cenb e 
( \ i \ m m o in un regime di 

protetli e di p io te t ton ) Con 
q u e s t i pi emessa e con un al 
tu i M I I L di affermazioni rhe 
sost tnziavino 1 asserto 1 on 
Domi C tittui ria dato ieri mio 
va uvanlH a un dibattil J _ a 
di per sp Mvactssimo m cor 
so da qualche tempo quello 
sin l appon i fra pubblicità e 
libeiia di s t ampi 

L o (usi jne i st il t 1 ormta 
d il cunUpjno sul! identu o te 
ni i piomussu da i ' Y u i > 

oi^amzrtiFioni di i giovani 
pubbui il ti svoltosi nel a si 
d milam se d i i n olii Tu 
iati II m mst io dcl I nvoio 
vi li i ]>ics J 11 pa io l i nel pò 
me n„f,io d >po una seni di 
lelanoni di tecnici pubhlu it i 
ri i giornalisti { dopo nume 
iosi altii uileivpnii 

Di n il C utili dopi ivei s i 
tolmeato the 1 i n l e n e m o pub 
blico a sostegno dell.) slam 
pa q u o t i d a n i e già per molli 
ispetti in at to una secondo 
formule di facilita/ioni indi 
scriminali e he obli 11 luimen 
u finisi liti i pei 1 i\oi K i 
u os^e impiese p ie i m u n i i i 
/ u n i senza apponili ippie / 
/ ibi li beri li ì t i ni in h i 
vi lamenti bisogno* b,i >su 
nulo 11 i issolul imi ntc ni 
cessano idott n e un p n n u di 
provvidenze ali edu ci i clivei 
sttmenle imposi do t- volti m 
primo lunto i impedìn ti 
tenore pi «esso di < o rn imi i 
7ione delle lesi ne ebe s a st 
piiendo di p^it passo quello 
in at to nei s t u o i e indiistna 
le a consentire la sopiavvi 
\eii7a dellL vnci del umiliali 
smo quot idnno esistenti a la 
u n i r e la nascila di vari mio 
ve 

A queiiu (ine si ispirano 
le sue proposti I ssi co 
me si su sono cintiol* MI 
prelevimi uro di u n i stipeti i 
re iliquol t Usi «Ir sul] t pub 
blicit i pi formare un t melo 
da nd i s i i hiiiii si tondo r 
_irìi r i t rn iddi ili in in i 

L_ il inp< ci s ii li v 
•-ni i] i iti / i ii i 

p i n a t o quello de] governo — 
alle i r s u t e che non siani co 
mi --ì n s c o n t n oggi ne la 
gran parte dei casi la seni 
p i n e proiezione di cai taf t i * 
di eressi complessi industria 
li non editoi iali i quali se 
ne servono come strumento di 
pressione politica per mteres 
si che nulla hanno i che vi 
dere con quelli rie H i o n e ! 
la mi umazione 

Pei dunosi i ai i e orni qur 
sto sii vero — ha detto Do 
nal Catini b is t f ebbe ip 
plica re Iti Costi! urlone the 
impoi e ci tendere n iti t pub 
blu i i p i u p n t t a ( ì bilanc i 
dei piumilt Ci si a c io r s i r eb 
bt nlloiiì i ne i con entra 
i-ione mcinop distica cui u si 
t -ovi di Ci onte i muiioscopi 
e i e e IH non vi e possib hi i 
di n n t n b i P n t i i m u n t e un 
z . uii i irunbii» tj >n < m u 
si ti ci it t the h i f itici ri 
legare Donai Ctilim poi i 
dopo l i L ibe ia / i in tulli e 
testate e jfli si ibi riunii ech 
t ona i ' sono toni il n i in 
ni diyli stessi parili ni hi ì 
deli nevin > dur in e I isi 

MTIl 
I nnnisti i eie 1 1 i v no i a 

p ei is t to il < „ i ti n nti u 
cU »r p a m un i disi ibii7i i 
m 1 ii /us i dell i pubb irmi i 
qui su si i jciis t id i d i Km 
pi IH SIPIM r ivn i i ^ l i n p ìb 
b ir o rhe pt it ki ^lisr in e n 
i esssonc ani hp ^i ma i p i\ i 
ti I n cui I i mie l i i ih n 
Ruscon i ma m n u v a d 
Jondi < la i idis inbu/ ioni di 
ÉJI stessi sec inde i e mer i di 
cui si e detto si pi i nei i 
ronsideia7iune I ì n d a m c n t i e 
cht hi stampa i un seivt/io 
pubbbi o essenziali 

T rischi connessi \ que sin 
t pò ni opei i/i n< i tmv 
a la fiumul \ inda tt i pi r a 
inai a e 11 n rhf i - >i i 
.llitllt iios> t 

i n s u n d i dil i 
pubblu ita la quanl t 
stessa \engn 1 ntemerne 
liait i e i onreni ta ta so lanl 
•• I t ti -IllU U. IC l̂ 1 Htl 

o n 

i e ni u IV C„] ih 

il ust iat i e non senza basi 
di fondamento siili esperienza 
dn vari miervenati LA rispo 
sia dei ministro e stala che 
questa ipotesi non e destina 
la i consolidarsi perche a 
parte 1 attuale momento di 
stasi la pubbhc ta e destina 
In ad aumenta le come dimo 
s l rcr tbbero certe linee di len 
denza A ritmi pm elevati di 
que i de la s tess i produzio 
ne 

Int e i essante omunque a 
pre is t r ione (he la i issa/ione 
siili i pubbi iu ia iv verrebbe 
i m a iquote difleicnziate i il 
(Olindo r toc di mu su quel 

i r idiolonici (211 i men > 
su quella dei penocbr i t i M 
se-ondo una tibquoi a media 
i l i i su quella quoiidiana 

Quest u l t imi ipotesi di di 
\ersiJica7ioni fra le due tor 
m di s t i m p i a s\ mtaggio 
di qui IH quia d n i t ippare 
in u nt i p un >-a > ]] i p j m i 
lidi s i n pt ilie sono p r i p n o 
i s t t t iman ili i i i t i r ilio e 
n IÌ i M i r nuli m u^ioi in 
/ i di i q i meli 11 he ok.„j 
i iti )i o 0 puliti i i tm 
i un i iiu if nidi m i in 
li* p u r 1K u n t r nt iad 

di e i si ss i D in i C u un 
1 q 11 e in ne MI [Il 

> is ) n i v i d u i hi ii fi 
i d mentami m r dei m 
i i rni t/i in e s IDI H utili d" 
i t un i/i i t I i il i i pa cjii 

t r i >-i ,̂e LIr i 'unzione 
i ilm ime ile i ev mie e n 
s stituibi e nspeit i a quaisui 
si l ino mez/ i 

^e[l i m i n nai i d >po i he il 
pii sidantt d r i i \ m fi! 
1 > Pi ri i\i \i, apei to lini 
n ivi vino s\olt i u \?H ni 
t Ut p< i ni i n \i isi inti « s 
san 1 in R idi i > te ni t 
nibb'i i li f in u ) Bu / ' i 

i C mni Mu i in o n n i h 
Pm i Qu i i n hi d l i I r 
lìt UH I i l>l l Mussili) I 

Hi i h i i ola o i mu di 
i , i no d"' a C immissione 
sindaca e tic n i ma isti a ni 
birri 

Flavio Dolcetti 

La riscoperta del folk nel 
lambito della musica legge­
ra italiana e avvenuta m un 
ynomento di d i s i del meicato 
dncoQiafìco italiano Dei dt 
i ersf motivi di tale crisi ^ e 
avuta più volte occasione di 
parlare sintetizzando da un 
lato ce un fattore economn.0 
identifica bile nellaumento del 
prezzo del 4$ giri da un al 
tro, una tias)'orinazione di 
mercato già avvev uta o i n 
atto in altri Paesi dove ti 
long playing ha superato, pei 
unita la vendita del J5 gin 
c'è la diffusione dei nastri e 
degli apparecchi di registta-
zione a prezzi accensibili e e 
per l Italia, appunto una e l i ­
si di saturazione e di supera­
mento della canzone commei-
ciale, che è dimostrata dalla 
crescente diffusione della più 
avanzata musica « pop » ame-
itcana ed inglese 

Arrivare ai giovani 
7/ folk, comunque ha subì 

io fatto gioco all'industria 
italiana del disco, che vi ha 
visto una possibilità di ri­
cupero del terreno perso e, 
naturalmente, come sempre 
accade quando nuove esigen­
ze si vengono dehneando ci 
si sta buttando dentw usan­
do ed abusando Pei i disco­
grafici infatti si tratta di 
ritìovare zi successo Wie 
la produzione italiana e an­
data perdendo a favole della 
pioduzione d importazione co­
stituita dalla musica pop Es­
si tendono infatti ad airiia-
re con Questo nuovo filone 
ai giovani che ascoltano Cro-
sby Stills, Natii and Youna 
i Led Zeppelin e John Len­
non e che costituiscono l al 
tuale mercato - base del di 
sco 

Il folk oggi, come tutti gli 
altri momenti che la tioiia 
della musica leggera ha co­
nosciuto in Occidente s infe­
risce nel rapporto fra produ­
zione e consumo L offerta 
lue! noiho caso la produ­
zione discogiaficai e ricetti­
va più o meno prontamen­
te - delf« c/OTiiancia da pai-
te di un certo strato di pub 
blico ma nel coiso del pw-
cesso loffeita finisce per tìtt 
tei minare e orientai p la do­
manda a grande scala 

Dunque, il folk è una n o-
da' «Una moda — risponde 
Michele L Straniew noto n-
cercatore ebpe?to ed in tei -
prete folk - non mi pai e ne­
cessariamente qualcosa di po­
co seno anzi, essa può me­
late in mameia assai intuì ss 
sante quello che bolle nel cai-
deione di una società molte 
plice e complessa come lat 
tuale Che la moda folk oggi 
ci sia mi paté assodato le 
raaiont'' Sona diverse e non 
tinte immediatamente coiti 
piensibili non tutte situabili 
allo stesso luello Per esem­
pio l industria discografica 
ha certamente bisogno di idee 
nuove e la musica popolate 
gliene può fornire a bizzeffe 
come si dice Doviemo sca»-
daliszarct per questo* Non lo 
penso proprio credo anzi che 
si tratti di una buona occa­
sione per far emeigeie e por­
tare a un'udienza la più larga 
possibile certi valori autenti­
ci uà poetici sia niwncali 
che altrimenti nmarrebbero 
indefinitamente relegati nel 
campo della pm inerte ai -
cheologia » 

Avemmo pinna accennato 
al rappoito esistente fia Ini 
Qtesso del folk nella canzone 
italiana e la presenza della 
radice folk nella musica pop 
anglo - americana Esso può 
essere visto anche al di la del 
fenomeno strettamente musi­
cale come osserva Mano Za-
nolettt, direttore artistico 
della ronit Ceti a Zatiolei 
ti infatti premesso che il suo 
in terven to e inteso a titolo 
personale e non vuole in al­
cun modo comvolgeie, con le 
opinioni espresse ! azienda 
discografica tn cui egli laio-
ra, pensa che «anche ìm 
giesso del folk nella musica 
leggera italiana sia un episo­
dio da collegare al fatto che 
ri meicato italiano e un mer­
cato coloniale dote la ptodu 
*.ione americana ed inglese la 
fanno da padroni > 

Chi ha seminato 
F pioset/ue Sono stati i 

successi dei foìksingers cime 
inani a suggerire un opeta 

ione di carattere cominci-
non clic prapi io peri he e 
tale poco )ia da spattnr enn 
leale la e vi lui a e le tiaat* 
~mni dei folkloie \on per 
inaile v? e i oltttainenle ai 
ment/ccito ilie i success? del 
la Bae e ili Doiiovan non 
-uno dm uh soltanto ad ni 
et lo modo di cantan L> u 
una cala stella melodica ed 
a ceitt suoni ina anche a cu) 
die essi dicono con le loia 
lungoni i ut testi sono shet 
tornente letteti al moinnento 
della qioientu pacifista (ime 
acuita 

L inalisi un italiana the 
solo in ridottissima pai le e 
Mediana tifili ero eia ed e in 
cnsi non le e penso nio dt 
ecicare una nuota strada pei 
i endeie dicchi tanto pm i he 
dee alcuni un> i aitati e alni 
ni giuppi di laioio t anno se 
minalo con onesta e coeien^a 
ne! icimpo della musica popò 
lare' Basti i caldaie I Di 
scia de! Soii la rollava dei 
e unti i oiuìi della Foni! l i 
tiri e I ni dime ritiratili? Cora 
diìla SAI artisti eomi Pia 
Kuto htirassino Baine ca 
Matteo Saltatoti cantastorie 
tome Bustina e gruppi ca 
ne I Duo i i Piadcnu e I 

i ii onit ii ituìianu ree Ma ì 

guanti dt questi sono voti 
fuon del ridotto numeio de 
gli appassionati o almeno per 
quelli che a casa propna han­
no ui ulo più successo lo VCIHO 
alti et tanto fuori dalla loto 
Regione Oggi iniece cele 
bri nomi della musica legge-
la si iiioidana imprai ilsu 
mente della pi opi la oi igine 
popolare e incidono le can­
zoni che finora aievano tro­
vato soltanto esecutori nei n-
fugi di montagna e nelle 
osterie della peitferta, ten­
tando di raccoglieie i frutti 
di Quella seminagione» 

Pei fare il parallelo con 
quanto e avvenuto negli ita­
ti Uniti abbiamo il Kmgsto-
ne Trio degli anni cinquanta 
dall altra la Baez e il Dylan 
degli anni sessanta Da una 
patte il bisogno di uscire dal­
la retonca pei ritrovare quél 
gusto uv pò artigiano della 
musica immediata e senza 
orpelli dall altra il bisogno 
più profondo di un discordo 
autenticamente nuovo che 
sia espiesbtone di istanze mo­
rali e politiche rinnovataci, 
che nella ballata folk trova la 
sua tiadizionale forma e cul­
tura la sua verifica storica 
Ma che da quel formato può 
anche pervenire a costruirsi 
un nuovo linguaggio, un nuo­
vo univeiso sonoro come è 
successo in Bob Dylan e come 
avviene ad esempio nei Jef­
ferson Airplane o nella musi­
ca di hiank Zappa 

Fra la macchina mdustì ta­
le - consumistica da un lato 
e l autentica ìiecessita di un 
di scoi so n uovo ine evi erge 
in zone ancoia ristiette della 
cultura musicale dall alt io 
quali sona le possibilità ed i 
limili di un iitupeio del fi 
Ione folk italiano' Qui il 
confronto con quanto avve­
nuto e avviene in America ci 
aiuta meno sia perche l en-
troteira del folk italiano non 
e forse cosi liceo epui essen~ 
do fondata l aspvazione a ri­
scoprire quanto eia nmasto 
esttaneo al tepertorio pm fa­
cile comunemente dhulgato 
da noi fino al dopoguerra/, 
sia perche in America e è sta­
to un crogiuolo di eterogenei­
tà etno - musicali 

Nonostante quanto asserito 
precedentemente nel suo lu­
tei vento Mai io Zanoletii 
pensa che « l operazione non 
debba esseie giudicata come 
negativa perche conserva fi­
ducia nel pubblico il quale 
non si lascia sempie tiasci-
naie dall oiganiz^azione della 
società dei consumi Soprat­
tutto il pubblico popolate do­
vrebbe sapeie distinguete e 
dalla sua scelta dipende, se­
condo me la possibilità che 

nasca qualcosa di ptu di una 
lei n isceiua dei motti i più 
teìebn della li adizione > 

ie Può nascere la ricacci dei 
mota i dimenticati e la larei 
diffusione fuori dai confini 
regionali, può nasici e una 
musica che abbia affinila 
non soltanto d orlarne con il 
folk americano ciac Lungoni 
di contenuto attuale diciamo 
pure sociale perche le paiole 
non ci devono spaventali 
Non comizi in musica, pero 
ma autentica espressione di 
aite, sia pure semplice e co 
munteativa, come è di solilo 
la musica popolare Finora la 
industria del disco non ha 
fatto nulla di simile e molto 
dipenderà anche dal! atteg 
giumento che ptendeianno la 
radio e la televisione di }ron 
te ad iniziative val\de in que­
sta direzione » 

La moneta cattiva 
Dopo aveie analizzato ti 

senso della < moda» folk oggi 
in Italia Michele L Stianieio 
aggiunge che a suo parere 
< e davveio insensato aspet 
tai si che questa ' ondata 
folk diventi la nuova can 
*o/te italiana', e cioè scam­
biale appunto la moda per il 
valore Per fare uv esempio 
sono stati successivamente 

di moda ' il DDT e il fungo 
cziiese le vitamine e la diete 
dimagranti il cinema tn 3-£> 
reo» gli occhiali bicolori'' K 
poi E poi le mode sono lego-
iaimente passate, menti e le 
ntuniine, gli infusi legetali i 
disinfettanti la fotogiafta 
tridimensionale testano tem­
pie I) e chi ha taglia di oc 
caparsene seriamente può 
tempie continuate a fallo, 
an~i ha il dovere di farlo» 

«In conclusione dnei che 
il pioblema di fondo va posto 
w questi termini che mi seni 
brano perentori quanto abba­
stanza semplici a> la canzo­
ne popolale fa parte mtegian­
te del pati intanto cultuialc 
nazionale, e come tale essa 
vu anzitutto r iconosciuta e 
poi protetta, promossa pò 
tentata al pai i degli altri 
prodotti delle alti e arti pla­
stiche, flguìatite ecc bt n-
ooidando I assioma pei cui 

la moneta cattiva tende a 
scacciale quella b u o n a ' , mt 
pare importante che le faize 
democratiche si battana af 
tinche questo patrimonio non 
venga ulteiiarmente misco­
nosciuto mistificalo, degra­
dato a puro consumo ' ga 
sti anemico ', come diceva 
Brechl » 

Dantolt Ionio 

Discussione su un delicato problema medico 

Sperimentazione e 
assenso del malato 
Pubblichiamo questa letteta 

della nostiei collaborati ice 
Lauta Canti che intùiuene 
nella discussione su una de 
licata questione medico socia 
le 

Caro Direttore 
la tesi che sostiene Laura 

Chiti nel suo articolo del 27 
novembre sulla opportunità 
che il malato venga informa 
to della sperimentazione che 
si vuol lare su di lui e dia 
0 neghi l iberamente il prò 
p n o assenso consapevole e 
certamente molto suggestiva 

Ma sarebbe prat icamente 
applicabile? l n tut t i 1 casi m 
cui la psiche o la personali 
ta del paziente sono altera­
te Il consenso non può es 
sere chiesto malatt ie psichi 
che febbri alte gravi stati 
ui emicì av v elenamenl ì sono 
condizioni in cui il paziente 
non può pionunciais i i tai 
maci da impiegalo in questi 
casi non p o h e b b e i o dunque 
mai \en i re \alidamenit- spe 
rimpallati in ie t t a t i lo si può 
dire per le terapie antisnock 
per le tecniche di nanima 
?ione per ì t ra t tamenti me­
dici o chirurRici da fare ai 
traumatizzati che ffiunpono rn 
ospedale in stato di inco­
scienza luche qui 11 progres 
so e dovuto alle speiimenta 
7iom ma non sono speri 
mentazioni pei le quali si 
possa chiedere il consenso 
del paziente Si potrebbe 
e hiedere il consens > a un 
bambino11 Cecamente ni ma 
se lo si dovesse chiedere al 
hi madie e piobubilp i ht 
la sperimentazione pedini i tea 
ve jnebbe fatta soltanto SURII 
orfanelli e sui bambini ab 
bnndonati Pei chiedete un 
«assenso c o n s a p c o l e > alla 
spenmenla?ione di un fauna 
cu a n h c n m t o bisogneiebbe 
informale il maialo della na 
iu ta della sua maialila e 
questo pu rebbe costituire per 
lui una rivelazione disperan 
ti che fji provocherebbe mu 
tili angosce e magari dtml 
nuirebbe le sue ultime ipsi 
stende nrganic he 

E poi e i e cosa significa 
« assenso consapevole > > Per 
d a i " al melata una piena e on 
sapevoW/a bisognerebbe dai 
Eli unti ni olanda i moscen 
n\ di Ila mcdn in i dt i suol 
pmbipnn m u o i a non i salti 
delle mi ertezze allt quali con 
1 espei imt iuo si tenta appun 
lo di dare nsposta Sul tnp 
o m o tra t t in nini immuni 
imi i de UISL d u i epatite u ' 

tale ci sono divei&e t t o r e e, 
sono osservazioni contiastan 
ti c e iosservazione che il 
t ra t tamento con inumino 
globuline t el * rafforza i pò 
terì immunitari i e una ' alida 
proalassi ma c e I o s s e m i 
zione contrastante che i ma 
lati dt insufficienza tenalr 
indeboliti nei loro potar! un 
m u n i t a n generalmente non 
si ammalano di epatite vira 
le nemmeno se il virus è si 
curamente penetrato nel lo 
ro sangue Si può pensale che 
la madre di un bambino ma 
lato di epatite Mrale debba 
leggere queste notizie sulle 
ul t ime annate delle prtnci 
pah m i s t e mediche francesi 
inglesi americane per deci 
dere se il suo bambino può 
essere sottoposto a un trat 
tomento immunosoppi es^iv o 
oppure no? 

l a cosa mi pai e impens» 
bile E ailoia c i rcoscrnere 
ai rappor to medico malato ì 
problema della spei imeni asio 
ne fluisce ul ridi» re tut ta la 
questionft al prestigio del m e 
dico Polche il malato non si 
intenda di medicina darà a 
scolto al medico di prest igio 
e non dai a ascolto a un mi 
dico magari pai w eparato 
m a meno conosciuto 

Bisogna dunque togliere 
questo problema alla priva 
tezza del rappor to t ia il sin 
golo medico e il singolo pa 
sdente bisogna tarile un p rò 
blema pubblico non u n prò 
blenni pi-nato r questo ap 
punto che si vuole ottenere 
i ni 1 t s t lumone dì un s e r \ i 
zio santtiii io nazionali demo 
c i i u n o nena sua gestione 
espei lmento non sarà mizia 
i n a uersonale del d i re t tore 
d istituto ma saia discusso 
m ceirhie vaste sarà otfget 
H di pubblico contraddil lo 
n o t ra chi ne sostiene l'ut! 
ina e chi la nega, ira chi ne 
vede i rischi e cht li nega 
Non e il consenso dell Indi 
viduo quello che conia per­
che ] Individuo può non «sse 
re m grado di decidere o per 
la na tura della sua malat t ia 
o per 1 imprepararione In te 
m a d. medicina o per 1 un 
gusci» che la ricvision» gu 
p ro tu ra e che può aggrava 
n le sue sofferenze quello 
che ei ita e un consenso so 
cimo voramenie dnnioi ratieo 
i solo ci « possa essere reti! 
menu l o i c m j r i o * 
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